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SCIENZA E TECNOLOGIA 

B«fte Galvin ha salvaloà«ticura nWeunatartaruga della 
famiglia <aretia<aretta. nrilta ali amo del palamiti tei dai 
pescatori Jean Claude Terranova e Jean Marc Maglioni di 

! italiana che lavorano a Beaulheu La tartaruga era 
Ite con l'amo della lunghezza di dieci centimetri 
cato nell esolago quando i due pescatori ad una de 

cjrfa di chilometri dalla costa slavato raccogliendo t) pe 
acato Hanno rinunciato ad ogni cattura e portato la tanam 
gì «I Museo oceanografico di Monaco e poi allo studio di 
Pierre Ca|yin Operazione riuscita convalescenza in una va 
sca de| Museo oceanografico monegasco pnma di essere 
riportala in mare aperto In Mediterraneo secondo le stime 
degli scienziati sono presento circa duemila tartarughe ap­
partenenti alle famiglie delle, •Caretta<aretla. e delle -Che 
ionia myd«s> che possono raggiungere la lunghezza di un 
metro e venticinque e il peso di 160 chilogrammi 

Il «Walkman» 
ha ora 
dieci anni 

Il primo si chiamava -Tps-
L2» pesava quasi mezzo 
chilo costava sui duecento 
dollari e la Sony lo introdus­
se sul mercato americano 
nel luglio 1979 Dieci anni 

. dopo il'Tps L2. ha ormai 
, """"^""^~* , ^~™ , " — un posto nella storia indù 
Urlale e culturale di questo secolo con quel piccolo man 
giallastri .hi li-senza altoparlante solo a cuffia incominciò 
la rivoluzione del -Walkman. La leggenda vuole Che I idea 
del "Walkman- sia venuta al presidente della Sony Akio 
Monta 

Àfarigi 
siringhe gratis 

ir 
•mani 

L organizzazione umanità 
ria fMedici del mondo» ha 
aperto a Parigi in via spen 
mentale un centro in cui I 
tossicodipendenti possono 
ncevere gratuitamente sinn 

„ . ghe sterilizzate insieme a 
• " ^ • ™ * ™ ^ " " ~ ™ ^ " * un tampone d ovatta impre 
gnató d alcool e Un profilattico Questo per contenere la 
diffusione dell Aids e anche per consentire una campagna 

rifrazione presso questa categoria -ad allo rischio-

ttenere le siringhe è obbligatoria ogni tre mesi una 
nazione coi medici del centro I quali - •né giudici né 
ri" - non avranno un compito di dissuasione ma solo 

d informazione Tra una consultazione e I altra i tossicodi 
Deridenti possono ritirare quante sinnghe vogliono ma me 
dici psicologi e assistenti sociali si tengono in qualsiasi mo­
mento a disposizione dì chi deslden ricorrere al loro aiuto 

Vino Aids 
più attivo 
del previsto 

i 

4 

Gli individui sofferenti di 
Aids la sindrome da immu 
nodehcienza acquisita svi 
luppano nel sangue cellule 
malate ut proporzione mille 
volte superiore a quanto si 
era ritenuto sino ad ora 

' Questo é II risultato di una 
ricerca condotta di recente Una équipe di scienziati dell I 
stillilo di igiene dell Università Georgetown di Washington 
Ha scoperto che nel sangue di individui colpiti da Aids una 
cellula ógni cento del tipo denominato "linfociti T/4» e por 
lattice del virus Ricerche precedenti condotte però con 
Urla metodologia inairetta per I accertamento dei livelli vi 
tali, avevano stabilito che solo una cellula ogni 10000 o 
IO0,00(t.T/< era; infetta da virus La scoperta dir ricercatori 
di'Washington è una verifica di un sospetto che non era 
stalo possibile confermare lino ad oggr 1 livelli virali ritenti 
nelle analisi precedenti non giustificavano 1a propagazione 
del male nell organismo nella vittima ed era ipotizzabile 1a 
presenza di altri fattori interventi nell iter morboso dell sin 
dn)me I risultati di questa ncerca sono pubblicati sul nu 
mero uscito oggi della nvlsta -Journal Science» 

Ambiente 
Un miliardo 
di nuovi alberi 
in Australia 

Da un piccolo paese della 
regione d Australia più de­
vastata da disboscamento 
ed erosione del suolo il pri 
mo ministro Bob Hawke ha 
lanciato un -piano decenna 

, le per I ambiente del costo 
1,1 ' ''"" ' di 500 milioni di dollan au 
strallanl (530 miliardi di lire) Per combattere il degrado 
del suolo verranno tra I altro piantati un miliardo di alben e 
saranno proibiti entro il 1994 quasi tutti i prodotti chimici 
che minacciano la lascia d ozono Tra le altre iniziative fi 
gurano un inventario nazionale degli habitat naturali un 
programma di protezione della fauna e flora minacciate da 
estifeipne 1 Istituzione di un network di informazione am 
biennale sgravi liscali sulla carta riciclata e standard più se­
veri contro I inquinamento dell aria e dell acqua e quello 
sonoro Lex governatore generale -t Australia slr Ninian 
Stephen e stato nominato primo an tasciatore australiano 
per I ambiente allo scopo di rappresentare il paese sull are 
r|a Internazionale e per consulenza su questioni ambientali 
Internazionali 

GABRIELLA MECUCCI 

Boom della miopia 
In crescita i bambini 
che portano occhiali 
Più del dieci per cento 
• • «Occhio di lince* non va 
le per i giovani almeno se 
cqndo le ultime statistiche sa 
mtarie che registrano anche 
un iricremento del consump 
di occhiali specie nella fascia 
di età che va da 25 ai 44 anni 
e rigorosamente firmati da) 
«Diade in Italy» 

Il 10 4 per cento dei bambi 
ni italiani fino ai 13 anni por 
ta gli occhiali da vista questa 
percentuale è di poco infenp 
re-negli Stati Uniti con il 98 
percento ed in Giappone con 
il IO Questa percentuale ere 
sce )n modo esponenziale se 
si prende in esame la fascia 
dei giovani che va dai 14 ai 24 
anni Nel nostro paese il 24 2 
per cento porta gli occhiali da 
vista più che in Giappone 
(21 3) ma decisamente meno 
che negli Stati Uniti (36 1) 
aumenti si registrano poi per 
fa lascia di età che va dai 25 
ai 44 anni da noi la percen 
luale è del 33 in Giappone 
del 38 7 e negli Stati Uniti sale 
addirittura al 65 7 

Naturalmente con il trascor 
rere dell età gli "Utenti» degli 
occhiali aumentano ma que 
sto è un fatto definito «fistolo 
gico" dai medici oltre i 65 an 
ni in Italia gh anziani che met 
tono gli occhiali sono il 77 per 
cento m Giappone il 90 e ne 
gli Stati Uniti il 94 3 Cinque le 
cause principali del maggior 
consumo di occh ali registrato 
soprattutto negli anni 80 al 
lungamente della vita media 
incremento demografico 
maggior cura della salute 
maggiore utilizzo de la vista 
•effetto moda» e quindi mag 
gior consumo 

«La miopia è in aumento 
per due motivi precisi - sotto 
linea il dottor Franco Verzella 
specialista di microchirurgia 
dell occhio a Bologna - sia 
perché i miopi si sposano tra 
loro generando figli miopi 
sia perché la miopia «minore» 
é proporzionale allo sforzo 
che II nostro occhio compie 
quotidianamente per fare 
mille cose 

Il pianeta rosso 
è più abbordabile 

di Venere 
per atmosfera 
e temperatura 

Una vita almeno 
nel passato? 

Alla spedizione 
annunciata 
da Bush 
vuol partecipare 
anche l'Italia 
Future imprese 
spaziali 

In un iHustruioM del progetto Nasa un astronauta 
scende su Ptnbt», una delle due lune di Marte 

Su Marte, ma perché? 
• i Dopo la Luna Marte 
Marte è il pianeta del sistema -. 
solare che ha sulla sua super 
ficie condizioni ambientali 
che possono essere affrontate 
con maggiore facilità dalla 
nostra tecnica per proteggere 
gli eventuali astronauti che si 
posassero sul suo suolo Ve 
nere ha condizioni ambienta 
li assai più proibitive I atmo 
sfera venusiana è molto spes 
sa e al suolo la sua tempera 
tura raggiunge 1400 gradi cir 
ca mentre la pressione è 
cento volte maggiore della 
nostra sulla Terra Marte inve 
ce senza presentare un clima 
appetibile possiede un atmo­
sfera tenuissima con una 
temperatura al suolo di circa 
50 gradi sotto zero e una 
pressione che ammonta solo 
a qualche millesimo di quella 
terrestre Tutto ciò indica 
quanto Marte dal punto di vi 
sta dell ambiente è assai più 
affrontabile di Venere Non 
solo ma Marte è più piccolo 
della Terra avendo un raggio 
che è circa la meta di quello 
terrestre e una massa circa 
un decimo per cut la gravità 
al suolo è un pò meno della 
metà di quella terrestre Un 
uomo di 70 chilogrammi sul 
la Terra ne pesa circa 27 su 
Marte Venere è invece più 
grosso di Marte e da questo 
puhlo di vista più simile alla 
Terra la gravità al suolo è po­
co meno di quella terrestre 
circa nove decimi e un uo 
mo di 70 chili ne peserebbe 
63 Queste differenze valgono 
a dare un idea del perché 
una eventuale spedizione è 
più facile su Marte che non 
su Venere tenendo conto an 
che dei problemi relativi al 
I atterraggio di arrivo e alla 
partenza di ntomo A questi 
motivi pratici va aggiunto che 
Marte presenta motivi di ca 
ratiere scientifico assai inte 
ressanti non solo per quanto 
riguarda il suo stato fisico at 
tuale (sul quale d altra parte 
ci hanno fornito importanti 
informazioni le vane missioni 
dei Manner 4 6 7 9 con i lo 
ro voli a distanza ravvicinata 
e dei Viking I e 2 che si posa 
tono sul suolo) quanto piut 
tosto per le informazioni che 
un ampio esame consente di 
avere circa la stona passata 
del pianeta con particolare n 
guardo anche ali attività vul 
carnea e le sue conseguenze 
specie per la composizione 
chimica del) atmosfera e la 

sua meteorologia Le missio­
ni spaziali precedenti hanno 
spazzato via ogni sostegno 
ali idea che su Marte vi siano 
quei canali» che avevano 
creduto di individuare gli 
astronomi nostn predecessori 
e alle relative fantasie che li 
avevano fatti nlenere opere 
di essen intelligenti a scopo 
di irrigazione tuttavia è molto 
probabile che siano tuttora 
evidenti i segni lasciati da 
corsi d acqua che in epoche 
passate mollo probabilmente 
rendevano più vivace anzi 
più vivo* il suolo marziano In 
tal caso é anche probabile 
che nei tempi trascorsi la 
stessa meteorologia del pia 
neta sia stata più attiva e ca 
pace di tenere la temperatura 
at suolo più elevata tanto da 
consentire alt acqua di trovar 
si allo stalo liquido Alla lem 
peratura attuale I acqua se 
esiste non può che essere al 
lo stato di ghiaccio forse al 
I equatore durante le ore più 
calde la temperatura polreb 
be arrivare anche a sciogliere 
un pò di ghiaccio In genera 
le però ciò non accade e il 
ghiaccio è ricoperto da poi 
vere trasportata dal venti che 
nonostante 1 aria molto tenue 
(oggi prevalentemente costi 
Unta di anidnde carbonica) 
sono assai attivi e non rara 
mente anche assai violenti 
Di particolare interesse sono 
le calotte polan del pianeta 
costituite superficialmente da 
anidride carbonica allo stato 
solido (il cosiddetto ghiaccio 
secco) la quale durante l e 
state marziana si scioglie e in 
tal modo può lasciare sco 
perto il sottostante strato di 
ghiaccio d acqua che in quel 
le zone naturalmente rimane 
tale Tutto ciò indica come 
sebbene al momento attuale 
sia praticamente certo che 
sul suolo marziano non vi è 
alcun segno di vita organica 
non si può escludere che nei 
tempi trascorsi siano apparse 
alcune forme di vita e una 
eventuale scoperta in tal sen 
so magan fino a livello di pò 
teme stabilire il grado di 
complessità avrebbe un valo­
re scientifico di port a note 
vole non solo per la biologia 
ma per tutta la scienza Natu 
Talmente anche un eventuale 
risultato negativo dovrebbe 
essere considerato importan 
te specie se sarà possibile 
avere dati su cui ncostruire 
con attendibilità la stona am 

Il presidente degli Stati Uniti ha an­
nunciato che (uomo, anzi, che un 
americano andrà su Marte La pnma 
domanda perché il pianeta rosso7 In 
questo articolo Alberto Masani spie­
ga in dettaglio perché questa spedi­
zione è la più semplice e a che cosa 
può servire nella conoscenza delle 

origini della vita e del sistema solare 
L Italia è molto interessata a parteci­
pare alla spedizione lo ha affermato 
ieri il presidente dell'Agenzia spazia­
le, Luciano Guerriero «Del resto -
spiega - già negli espenmenti del 
Tethered a cui partecipiamo, si sta 
lavorando a questa prospettiva» 

ALBERTO MASANI 

Futurs magique 1982 un disegno di Moebius 

bientate del pianeta e si do­
vesse riconoscere che duran 
te qualche era passata la si 
tuazione ambientale è stata 
meno proibitiva di quella at 
tuale Dal punto di vista della 
passata possibilità della vita, 
sia pure in forme elementan 
Venere appare assai più proi 
bitivo di Marte specialmente 
dopo i dati ottenuti con le 
sonde sovietiche dei Venera 
Decisamente proibitivi sono 
gli altri pianeti come Mercu 
no Giove Saturno qualcuno 
ha creduto di considerare 
aperta qualche possibilità nei 
confronti di Titano il maggio­
re dei satelli di Saturno in 
quanto è I unico fra i satelliti 
del sistema solare che possie­
de una atmosfera con una 
pressione ai suolo come 
quella terrestre con nubi e 
una certa attività meteorolo­
gica ma la sua temperatura 
di circa 200 gradi sotto zero 
rende la cosa da escludere 
anche nei confronti di epo­
che passate sia pure even 
tualmente meno rigide 

L esplorazione spaziale 
non ha il solo compito di 
contribuire alla soluzione del 
problema della vita e è an 
che il problema della forma 
zione del sistema planetario 
solare a cui tale esplorazione 
può portare un notevole aiu­
to. anche se è bene precisare 
che una gran parte degli studi 
a questo nguardo possono 
essere condotti sulla base di 
studi ottenibili da terra e dai 
satelliti terresln che osserva 
no le stelle 11 problema ha 
vaste proporzioni e £ già sta 
to portato avanti notevolmen­
te dalla ncerca spaziale fino­
ra condotta specie nei riguar 
di dell evoluzione stellare di 
cui il nostro Sole in quanto 
stella è pure partecipe È evi 
dente che ogni problema 
scientifico ha la sua impor 
tanza per il progresso dell u 
manità ma è bene tener pre 
sente che a nostro avviso la 
ricerca che è possibile con 
durre mediante sonde spazia 
li dirette sul suolo di Marte 
non costituisce dal punto di 
vista strettamente astronomi 
co un motivo da collocare al 
primo posto nel lungo elenco 
dei problemi che sono oggi 
sul tappeto Tanto più se si 
pensa ali enorme sforzo mtel 
lettuale e di mezzi che si n 
chiede per attuarlo Per anda 
re su Marte non si può segui 
re la via geometricamente più 

breve che sarebbe pur sem 
pre di sessanta milioni di chi-
lometn in opportune epoche 
occorre seguire una strada 
più complessa proprio dal 
punto di vista della maggiore 
economia di Carburante che 
può essere valutata in trecen 
to-quattrocento milioni di 
chilometn con tempi di volo 
dell ordine di cinque o sei 
mesi Per lo stesso motivo 
non si può ritornare subito a 
Terra appena arrivati perché 
occorre aspettare che Marte e 
la Terra nel loro nvolvere in­
torno al Sole si trovino nella 
posizione reciproca più op­
portuna ciò comporta una 
permanenza su Marte di di 
versi mesi occorrono poi altri 
cinque o sei mesi di viaggio 
di ntomo Tutto ciò comporta 
di inviare un missile capace 
di garantire la vita degli astro­
nauti per almeno due anni 
non solo ma il modulo per 
posarsi su Marte e ripartire 
non può essere come quello 
usato per la Luna perché la 
gravità su Marte è più del 
doppio di quella lunare 

A conti fatti occorre Co­
struire un missile le cui prò 
porzioni sarebbero proibitive 
se dovesse partire da Terra 
dove la gravità è elevata, I u 
meo modo è partire dalla Lu­
na dove la gravità è assasi mi­
nore Da queste osservazioni 
si possono valutare le enormi 
proporzioni dell impresa che 
ci si accinge ad affrontare e 
di cui Bush ha dato notizia SI 
tratta certamente dell impre 
sa di gran lunga più colossale 
fra le molte pure colossali, 
che la scienza e la tecnologia 
hanno messo in cantiere ne 
gli ultimi anni C era proprio 
bisogno di essa in questo 
momento'' Fra i van problemi 
che 1 umanità ha bisogno og­
gi di nsolvere è pnontano un 
tale viaggio su Marte7 Lu ri 
sposta appare negativa anzi 
tanto più negativa in quanto 
il clima di distensione che 
abbiamo vissuto negli ultimi 
anni sembrava non rendere 
più necessano il tamburo del 
la grancassa propagandistica 
della smisurata forza di una 
superpotenza L umanità ha 
davanti a sé ancora milioni di 
anni di vita su questa Terra e 
deve come prima cosa curare 
che questa possibilità natura 
le non abbia a ndursi drasti 
camente per non essere stata 
capace di programmare il 
propno progresso 

Anno 2000: dagli States parte il «lunabush» 
• i La molla agli inizi degli 
anni 60 fu la competizione 
Qualla politico-militare con 
I Unione Sovietica La molla 
che invece spinge gli Sati Uniti 
ali inizio degli anni 90 a prò 
gettare il ritorno sulla Luna 
(per nmbalzare verso Marte) 
è la competitività Quella tee 
nologica con I Europa ma 
soprattutto col Giappone 
George Bush ha deciso di da 
re un accelerata ai piani dalla 
Nasa 1 agenzia spaziale Usa 
sperando che lo scossone sve 
gli il gigante americano che 
sta per addormentarsi mentre 
ia gazzella europea e la pan 
(era giapponese corrono zelo 
ci verso la conquista dei mer 
cali dell alta tecnologia 

Possibilità economiche a 
parte per molti Marte è anco 
ra un miraggio mancano an 
cora troppe esperienze pre 
ziose per poter intraprendere 
il viaggio verso li Pianeta Ros 
so II ritorno sulla Luna è inve 
ce una promessa concreta Le 
conoscenze sono più che suf 
fidenti per poter rendere ope 
rativa nei primi anni del pros 
Simo secolo una base pernia 
nente sulla Luna La Nasa fin 
dal 1986 ha già pronto un pia 

no di colonizzazione del satei 
lite preparato dalla Commis­
sione nazionale sullo spazio 
presieduta da Thomas Paine 
E un piano a tappe la prima è 
la costruzione di «Freedom» la 
stazione spaziale in orbita ter 
restre 11 progetto è operativo 
e lo ha confermato io stesso 
Bush sarà portato a compi 
mento come previsto entro la 
fine del secolo in collabora 
zione con ) Agenzia spaziale 
europea (Esa) Sono state 
propno le polemiche sorte in 
torno alla slazone spaziale 
che hanno forse convinto 
George Bush a rilanciare Una 
buona fetta delle commesse 
per costruire la stazione spa 
ziale e proprio nei settori a 
tecnologia p u avanzata sono 
andate inopinatamenie ad 
az ende giappones L il Giap 
pone si sa è I incubo che 
rende insonni le nott del gì 
gante Usa che teme di perde 
re la leadership mondiale nel 
I «high tech" 

A far la spola tra la Terra e 
la stazione spaziale sarà chia 
mata una nuova generazione 
di "space shuttle» le astronavi 
riciclabili che hanno sostituito 
i Saturn t potenti miss li a per 

Andremo su Marte Ma pnma ntorne 
remo sulla Luna stavolta per restarci 
Lo ha detto Bush prendendo in pre 
stilo lo slogan lanciato anni fa dallo 
scienziato Thomas Paine La Nasa ha 
già pronti i piani esecutivi per la sta 
zione spaziale «Freedom» sarà o p e 
rativa entro il 2000 e i progetti per il 

riportare 1 uomo sulla Luna ali inizio 
del 21** secolo L obiettivo è quello di 
creare una base permanente e auto-
sufficiente E di ti spiccare il salto 
con poca spesa energetica verso il 
Pianeta Rosso Molti negli Usa sono 
scettici 1 idea è affascinante ma d o 
ve trovare 400 miliardi di dollari' 

dere delle missioni Apollo II 
secondo passo sarà la cosini 
i one di una stazione orbitan 
te in orbita lunare Gli Orbitai 
transfer vehicles" p cecie 
istronavi con funzioni navet 
ta assicureranno ad uomini e 
mezzi il regolare collegamen 
to tra «Freedom» e la stazione 
in orbila lunare Ed eccoci fi 
nalmente alle ultime tre tappe 
sul suolo lunare Tappe dolo 
mitiche In grado di fare ta se 
lezione Eh si perché pere 
stro|ka permettendo anche i 
sovietici hanno un loro piano 
di esplorazione lunare che li 
catapulti verso Marte È previ 
bla per il 1992 la prima delle 
missioni sovietiche che con 

PIETRO GRECO 

sonde automatiche dovrebbe 
ro raccogliere immagini ad al 
ta definizione e dati sulla 
composizione chim ca e fis ca 
della superficie e delle rocce 
lunari Mentre anche I Istituto 
dello spazio e delle scienze 
astronomiche del Giappone 
intende esordire nel settore 
aerospaziale magari mandan 
do qualche uomo nel cosmo 
e puntando subito dopo 
(1994) alla Luna 

Ma ritorniamo al -Pionee 
ring the space frontier* il pia 
no della Nasa La prima tappa 
1 nare il tempo massimo in 
dcato da Bush scade nel 
2010 è la creazione di avam 
posti Partendo dalla stazione 

in orbita piccoli veicoli simili 
ad «Eagle» il modulo lunare 
che portò Armstrong e Aldrm 
sulta Luna nel 1969 trasporte 
ranno tutto il necessario per 
costruire con la slessa tecnica 
modulare usata per la stazio 
ne spaziale la prima base lu 
nare permanente Poi la se 
conda la terza e cosi via fino 
alla realizzazione di una rete 
completa Non sono uno 
scherzo le difficoltà 

Una disciplina tutta da in 
ventare I ingegneria civile IJ 
nare dovrà essere in grado di 
costruire infrastrutture capaci 
dt resistere alla forte escursio 
ne termica quasi 300 gradi 
tra i lunghi giorni e le lunghe 

notti (15 giorni terrestri eia 
scuno) che distinguono le 
giornate del nostro satellite 
Questi primi avamposti somi 
gliano alle colonie cartaginesi 
un manipolo di uomini che si 
incarica di esplorare il «nuovo 
mondo» e di assicurare la 
continuità dei traffici con la 
madrepatria Tappa successi 
va è quella di creare basi pm 
affidabili dove poter vivere la 
vorare e addestrarsi alla lunga 
permanenza lontano dalla 
Tena Le derrate ancora am 
vano dal pianeta madre ma 
nella basi lunan di seconda 
generazione già si mettono a 
punto le tecnologie necessarie 
per sfruttare le risorse lunari 
Ottenere prezioso ossigeno 
(un elemento che è il 40% in 
peso delle rocce lunari) da 
usare come propellente ma 
sopraltutto per respirare Poi 
vetro e silicio e ancora ferro 
alluminio titanio manganese 
cromo Se il processo di estra 
zione è facile la colonia no 
irebbe anche cominciare a ri 
fornire la madrepatna il viag 
gio dalla Luna alla Terra co 
sta in termini di energia 20 
volte meno che in senso op­
posto 

Ed eccoci infine (sarà pos­
sibile prima del 2020?) ali ulti 
ma tappa la costruzione della 
prima base permanente a ci 
do chiuso Una colonia che 
come quelle greche in Sicilia 
e in Asia Minore certo man 
tiene i contatti con la madre 
patria ma che è completa 
mente autosufficiente produ 
ce da sé cibo ossigeno e ma 
tenali ricicla i propri rifiuti E 
magan ha un bilancio import 
export in attivo È da queste 
basi tratte dai romanzi da 
fantascienza e catapultate nei 
progetti Nasa che partiranno 
forse i viaggi verso Marte 
Sempre a causa del guadagno 
energetico per vincere la de 
bole gravità lunare un lancia 
tore brucia il 5^ del carburan 
te consumato per abbandona 
re la Tena. Qualcuno però ha 
già calcolato it prezzo della 
sfida lanciata da Bush (sbarco 
su Marte compreso) 400 mi­
liardi di dollari «il sogno di un 
giorno ha commentato dal 
suo scranno di presidente del 
la sottocommissione senato­
riale sullo spazio Albert Gore 
senatore democratico «Mei 
moso come un film di George 
Lucas* 

18 l'Unità 
Sabato 
22 aprile 1989 
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